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ICfc buca ozono 
gas al mercato 
nero 
in Giappone 

La prospettiva di un bando dei gas di clorofluorocarburo, 
nocivi allo strato protettivo di ozono nell'atmosfera, ha crea
to un mercato nero in Giappone facendone lievitare i prezzi 
con l'approssimarsi dell'estate. In alcune aree del paese, 
scrive oggi il quotidiano Yomiun, i prezzi del CFC12 sono tri
plicati: il costo di una bomboletta di CFC12 da 400 grammi, 
il clorofluorocarburo più usato negli impianti di rcfngerazio-
ne e d'ana condizionata, e passato da 400 a 1.200 yen, cioè 
da un equivalente di 4.000 a 12.000 lire. Il costo, stando a te
stimonianze raccolte dallo Yomiun, sale ancora al mercato 
nero che si e venuto a creare nel paese. La causa sta nella 
carenza di CFC12, legata ai piani di nduzione della sua pro
duzione varati dal governo, e all'elevata domanda, soprat
tutto di officine specializzate ncll'installamento e nella ripa
razione di impianti di aria condizionata sulle auto. Sempre 
secondo le testimonianze raccolte dallo Yomiun, la carenza 
e frutto dell'aggiotaggio messo in atto dai produttori di clo-
rofluorocarbun che speculano sui programmi ufficiali per la 
difesa dell'ambiente in base ai quali la produzione di tali gas 
dovrà cessare entro il 1995. ! produtton però smentiscono e 
rilevano che negli ultimi mesi la produzione è scesa solo del 
10-15 per cento rispetto allo slesso penodo del 1991. Nel 
1990 la produzione di CFC12. pan al 25 per cento al totale 
dei clorofluorocarboni, era arrivata a 18.500 tonnellate. 
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Scoperto -
in Australia 
il batterio 
più grande 
del mondo 

È stato scoperto in Australia 
il batteno più grande del 
mondo: le sue dimensioni 
sono supenon un milione di 
volte rispetto ai normali bat
teri ed e possibile osservarlo 

^ ^ senza l'aiuto del microsco-
"^~ pio. Nell'annunciare la sco

perta, l'università di Sydney ha affermato oggi in un comuni
cato che 20 specie di questo organismo sono state trovate 
all'interno di un pesce proveniente dalla grande barriera co
rallina australiana. Conosciuto come cpulopiscium, il batte
rio e stato scoperto dal dottor Kendall Clements mentre sta
va sezionando un pesce. Il batteno è cosi grande che Cle
ments ha dovuto affrontare lo scetticismo dei ncercaton di 
tutto il mondo. La scoperta tende a nbaltare le attuali teorie 
su come organismi senza struttura cellulare intema si forma
no in natura. L'epulopiscium è simile ad organismi molto 
più piccoli trovati sette anni fa all'interno di un pesce nel 
Mar Rosso. . • 

Allo studio 
un sistema 
di autodonazione 
del sangue 

Il ministero della • Sanità 
giapponese ha allo studio 
un sistema di autodonazio
ne del sangue che permette
rà ai pazienti di poter attin
gere dal proprio deposito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ematico ogni ' volta che 
^ ™ ™ • — ^ ^ — « ^ - ^ ^ ^ ^ avranno bisogno di trasfu
sioni evitando cosi i pencoli di contagio di aids e di altre ma
lattie. Il governo comincerà la settimana prossima le trattati
ve con la croce rossa giapponese, incaricata della raccolta e 
gestione del sangue a livello nazionale, per studiare nel det
tagli il piano di raccolta e vedere se i 77 centn nazionali del
la croce rossa sono sufficienti per la nuova iniziativa. Il siste
ma prevede che il sangue venga prelevato perora solo ai pa
zienti che devono sottoporsi ad un'operazione, e con un an
ticipo di qualche settimana o qualche mese. 

Un incendio < 
distrugge 
il razzo 
giapponese H II 

Un incendio ha distrutto il 
motore del razzo vettore 
sperimentale giapponese H-, 
il durante un test condotto 
ieri alla base di Kagoshima. 
L'incidente ritarderà il pro-

' gramma spaziale del Giap-
^ " " " ^ — pone che non è ancora riu
scito a dotarsi di un vettore in grado di mettere in orbita i sa
telliti indispensabili all'industria delle telecomunicazioni. 
Dell'incidente ha dato notizia il quotidiano giapponese Yo
miun citando fonti dell'ente nazionale per lo sviluppo dello 
spazio, Nasda, e nlevando che passeranno alcuni mesi pri
ma di poter capire esattamente cosa sia successo. Il che po
trebbe ntardare di almeno sci mesi il lancio spenmentale 
del vettore H-II per il quale gli scienziati giapponesi lavorano 
dal 1984 e previsto per il prossimo febbraio. 

Gli Apache . ", 
tornano a Firenze 
per discutere 
sull'osservatorio 
dell'Arizona 

Gli Apache tornano a Firen
ze per discutere sulla costru
zione di un osservatorio sul 
monte Graham in Arizona, 
al quale partecipa anche l'i
stituto di Arcetn per la realiz
zazione di un supettelesco-
pio in quella sede. Questa 

volta pero la delegazione di indiani della tribù San Carlos, 
che risiede in Arizona, è arrivati per dare il suo benestare al
l'operazione (chiamata progetto Columbus) che lo scorso 
maggio a Firenze è stata invece contestata da altri rappre
sentanti delta stessa tribù che considerano il monte Graham 
un luogo sacro. La nuova delegazione si è incontrata oggi 
con la direzione di Arcetri e «ha spiegato - è scntto in un co
municato dell'osservatorio fiorentino • le ragioni per cui ri
tiene che il monte Graham non sia sacro e sostiene invece 
l'installazione dell'osservatorio astronomico». 

MARIO PETRONCIMI 

.La vera storia del progetto Guerre Stellari 
Come il padre della bomba H seppe proporre a Reagan 
uno scenario che rielaborava un suo film degli anni 40 

Teller, la grande truffa 
Un libro uscito le scorse settimane negli Stati Uniti 
propone una storia affascinante - ma certamente 
anche deprimente - del progetto Guerre Stellari. E 
del ruolo che vi ebbe il grande vecchio della fisica 
mondiale, quell'Edward Teller padre della bomba H 
e «traditore» del collega e amico Oppenheimer. Tel
ler ha mantenuto per anni un rapporto diretto con 
Reagan, saltando la comunità scientifica. 

ANTONIO NAVARRA 

••PRINCENTON -Il discorso 
del presidente Reagan del 23 
marzo 1983 segna la data d'i
nizio della vicenda pubblica di 
quel visionano ed ambizioso 
progetto diventato in seguito 
noto come Guerre Stellan. Con 
questa definizione si è amvati 
in seguito ad indicare una se
ne di progetti assai diversi che 
avevano come scopo la tra
sformazione dei pilastri strate
gici della difesa nazionale de
gli Stati Uniti. Per anni, la sicu
rezza collettiva dell'occidente -
era stata affidata alla cosiddet
ta dottrina «Mad», ovvero della 
distruzione mutua assicurata. 
Con l'avvento della presidenza 
Reagan, si è cominciato a 
prendere in considerazione 
seriamente la possibilità di di
spiegare un sistema di difesa 
strategico che assicurasse l'im
penetrabilità alle testate nu
cleari avversarie. Una svolta 
apparentemente difensiva, ma 
che presto rivela un enorme 
potenziale destabilizzante. ' 

Quella sera di febbraio del 
1983 tra i pochi chiamati ad 
assistere al discorso del presi
dente dal vivo personaggio ec
cezionale assaporava il piace
re di una vittoria personale e 
politica: Edward Teller, fisico 
atomico e grande mediatore • 
del sistema politico-scientifico. • 
Se Guerre Stellari quella sera 
arrivava alla ribalta della scena 
politico-militare mondiale era 
in gran parte mento suo. Non 
si sarebbe mai arrivati a quel 
punto senza la sua continua 
azione di persuasione perso
nale sul presidente Reagan. 

La stona di Guerre Stellari, 
semi nascosta nei documenti 
semisegreti prodotti dal siste
ma politico-scientifico del la
boratori nazionali di armi, è 
stata ricostruita con grande 
abilità da William Broad in un 
libro appena uscito negli Stati 
Uniti (Teller's War, Simon and 
Schuslcr). Broad 6 un giornali
sta scientifico del New York Ti
mes che ha prodotto un qua
dro bnllante e ben documen
tato della perversa sequenza di 
eventi e delle debolezze della 
struttura di controllo scientifica 
e/o politica che ha permesso a 
Tellcrdi sostenere un'idea pri
va di ogni base fattuale, di in
gannare il governo degli Stati 
Uniti e di spingerlo a spendere, 
fino ad oggi, 25 miliardi di dol
lari, nella follia di guerra stella
ri. • 

Il libro è un esempio di gior
nalismo investigativo da ma
nuale, sorretto da uno stile 

asciutto e da un ritmo serrato 
che nel fare la stona del pro
getto pnncipale di Guerre Stel
lan il laser a raggi X fa anche 
un breve biografia di Teller. 
Teller è indubbiamente un 
personggio eccezionale, forse 
lo scienziato che ha influenza
to più di ogni altro questo se
colo. Dotato di una grande im
maginazione scientifica, con 
una scarsa predisposizione al 
dubbio e alla - mediazione, 
mentre ha rappresentato l'ele
mento di continuità del siste
ma strategico federale, mentre 
i presidenti andavano e veni
vano. Broad fa giustamente 
notare nel libro come i consigli 
di Teller si siano rivelati spesso 
sbagliati, dalla speranza di co
struire bombe pulite (senza n-
cadute radioattive) all'ultimo 
abbaglio dei laser X. In una si
tuazione più normale Teller 
sarebbe stato il tipico scienzia
to che lavora bene in collabo
razione con qualcuno capace 
di discriminare tra tutte le idee 
prodotte incessantemente 
quelle poche da tenere. Ma 
dopo l'affare Oppenheimer, 
quando Teller guidò un basso 
attacco a! suo amico e mae
stro, la comunità scientifica lo 
ha progressivamente isolato e 
la natura segreta del lavoro ha 
contribuito a far sì che Teller 
abbia imperversato pratica
mente indisturbato, riuscendo 
a conquistarsi, con Reagan, la 
confidenza del presidente. 

Reagan era anche la perso
na adatta. La sua concezione 
della scienza era nmasta fer
ma alla visione avventurosa e 
romantica dei film degli anni 
40. In uno dei quali, Assassinio 
nell'Aria, lui stesso faceva la 
parte di un agente segreto alla 
caccia di spioni nazisti che ' 
avevano messo le mani su 
un'arma segreta, una specie di 
raggio, che bloccava i motori a 
distanza. Alla fine l'eroe-Rea-
gan faceva precipitare l'aereo 
nvolgendogli contro la loro 
stessa arma. Quando Teller gli 
ha fatto balenare la possibilità 
di una arma che a distanza fa
ceva strage dei missili avversa
ri, ha fatto risuonare una corda 
che era pronta da almeno qua
rantanni. Poco importava che 
a quel punto l'arma esistesse 
solo come poco più di una 
possibile idea nella testa di un 
giovane scienziato di Livermo-
re e che nulla, assolutamente ' 
nulla, si sapesse della sua rea
lizzazione pratica. In un'era 
fatta di manipolazioni di sim-
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Disegno di Mitra Dlvshali 

boli, Teller era riuscito a trova
re i simboli giusti per convince
re Reagan a far partire il più 
costoto e il più inutile progetto 
scientifico della storia. 

L'idea era quella di costruire 
armi atomiche di terza genera
zione, ovvero armi capaci di 
indirizzare l'energia dell'espio-, 
sione in una direzione precisa ' 
piuttosto che dappertutto. Il, 
progetto onginario, Excalibur, , 
prevedeva che appositi basto-

- ni metallici inseriti opportuna
mente in una bomba H funzio
nassero da amplificatori e lo
calizzatori dell'energia della 
bomba, producendo alcuni fa
sci di radiazione molto intensi 
che avrebbero dovuto distrug
gere i missili avversari. 

La trasformazione di questa 
idea di base in un sistema anti
missile reale nchiedeva alcune 
decine di passaggi, ognuno 
forse più grande del progetto 
Manhattan per la costruzione 
della bomba atomica, tuttavia 
Teller si sentiva abbastanza 

confidente per presentarlo co
me fattibile a tempi strettissimi. ' 
Addirittura, mentre • i primi 
esperimenti sotterranei mo
stravano tutte le difficoltà con- • 
cettuah ancora da risolvere e 
mettevano in dubbio l'esisten
za dello stesso effetto laser, 
Teller rilanciava, annunciando < 
a Reagan la fattibilità di una ' 
versione più potente, Excali
bur Plus, e, successivamente, 
ormai probabilmente in pieno 
delino, di una ancora più po
tente, Super Excalibur, un mi
liardo di volte più brillante di 
Excalibur e capace di distrug
gere «100.000» bersagli, s . , ' 

Nel frattempo l'opposizione 
a Teller montava. Non solo tra ' 
le colombe liberal, ma anche ' 
tra coloro molto addentro allo 
sviluppo e costruzione di armi 
atomiche. Uno dei diretton di 
divisione di Livermorc, comin
ciava ad essere estremamente 
allarmato per quello che con- , 
siderava un pericoloso gioco 
di specchi, ma ostacolato dalla 
segretezza che avvolgeva le ri

cerche e dalla enorme influen
za di Teller, dovette alla fine ri
nunciare e cambiare lavoro * 
per andare a Los Alamos. Al
l'esterno giungevano solo le 
scosse di assestamento. Cosi 
come un terremoto si può nle-
vare da piccole scosse, cosi la ' 
comunità accademica reagiva • 

• con un avversione senza pre
cedenti a Guerre Stellari, di cui •' 

• si intuiva il potenziale destabi
lizzante per l'equilibrio mon- • 
diale * (puntualizzato - dallo -
stesso Sakharov) e soprattutto 
si temeva il salto di tutti i canali ' ' 
istituzionali attraverso i quali la ' 
comunità scientifica faceva * 
giungere i suoi messaggi al-

. l'amministrazione. Teller par- , 
lava direttamente con Reagan, •. 
saltando le accademie e le 
università e sottraendosi al giu
dizio critico della comunità av
volgendosi nel manto della se
gretezza. - ..-•'•-,..•••-,•.•«,, , 

Ma in ultima analisi il laser a 
raggi X è slato sconfitto da se 

- stesso. Test dopo test, l'incon

sistenza delle affermazioni di " 
Teller veniva fuori e perii 1988 " 
era ormai chiaro che non solo ; 
Super Excalibur, ma anche Ex- ' 
calibur erano chimere. Ma per "' 
quella data Teller aveva già ab
bandonato il laser e comincia- * 
va ad esercitare la sua noievo- -
le influenza su un altro proget
to antimissile. Poco importava ' 
che fosse concettualmente in 
contraddizione con il laser e " 
con quello che lui stesso aveva .» 
affermato fino a poco tempo -
prima: ma a Washington, nes- ' 
suno sembrava ricordarsene. 

Dopo guerre stellan il rap- * 
porto tra scienza e governo 
non è più lo stesso. Il fatto che ' 
scienziati di grande prestigio ' 
abbiano agito come venditon ' 
di pozioni miracolose ha avuto 
effetti che travalicano il campo 
delle armi atomiche, ma inve- . 
ste la capacità della scienza di • • 
farsi nfenmento e quindi di 
provvedere le consulenze ri
chieste dalla società in modo 
credibile e bilanciato. La crisi 

di credibilità che investe oggi 
la scienza e le università negli -
Stati Uniti, la caduta di presti- -
gio quasi palpabile, ha motiva- _ 
zioni senz'altro molto com- ; 
plesse e articolate, ma il fiasco 
colossale del laser X ha sen- ' 
z'altro contribuito a privare gli ' 
scienziati della loro aura. In un <". 
certo senso, il libro di Broad è 
il controaltare perfetto del vec- ".' 
chio libro di Jungle Storia degli "' 
scienziati atomici, tanto pieno 
di ottimismo, e aneddoti il pri- -
mo, cosi pieno di sotterfugi, .*' 
dollari e presunzione il sccon- i 
do. •• ^ - - . - .">. --

Tuttavia, nonostante fosse 
solo un'idea, Guerre Stellari ha 
avuto un enorme influenza sul
la politica mondiale. Attesta 
certamente allo stato di confu- »'. 
sione che doveva regnare nel
l'Unione Sovietica, che sia sta
to preso cosi sul serio, ma (or- *' 
se avevano esattamente gli -
stessi problemi e dall'altra par- * 
te c'era un'anti-Teller con le '•' 
stesse neurosi e la stessa as
senza di scrupoli. 

Il gioiello del nucleare francese è pericoloso! Per Michel Lavarie 
direttore della commissione sicurezza, è meglio che non entri in funzione 

Chiudete il Superphenix! 
Il «Superphenix», il gioiello del nucleare francese? 
Troppo pericoloso. Meglio chiuderlo. Parola di Mi
chel Lavarie, direttore della commissione per la si
curezza delle installazioni atomiche di Francia. 11 

• rapporto, segreto, inviato al governo è stato pubbli
cato dal quotidiano parigino «Liberation», ed è una 
clamorosa sconfessione del super-reattore mai en
trato davvero in funzione. 

GIOVANNI SASSI 

• • PARIGI. Le centrali classi
che per la produzione di ener
gia elettrica producono anidn-
de carbonica. Le centrali nu
cleari, no. Occorre rivedere la 
politica italiana dell'energia se 
vogliamo davvero contribuire, 
ali sforzo planetano contro 
l'effetto serra. Mentre in Italia, 
con questo tipo di ragiona
mento, ì nostalgici del nuclea
re cercano di napnrc la verten
za persa col referendum, ap
pena al di la delle Alpi ci sono 
npensamenti di segno oppo
sto. • • 

Vi è infatti nel sud-est della 

Francia, a pochi chilometn dal 
confine con l'Italia, un super-
reattore nucleare che fino a ie
ri era solo il più grande del 
mondo, ma che da oggi può 
forse essere ntenuto anche 
uno dei più pericolosi. In un 
rapporto del direttore per la si
curezza delle istallazioni ato
miche indinzzato al governo, il 
cui contenuto e stato nvelato 
ien dal quotidiano «Libera
tion», si avverte che incidenti, 
«anche gravi», potrebbero es-

1 sere provocati da un momento 
all'altro dal controverso «Su
perphenix» , che si trova a 
Creys-Malvillc, nel dipartimen

to dell'Isere. Il direttore, Michel 
Laverie, sconsiglia il governo 
di autorizzare la riapertura del 
reattore chiuso da tempo in se
guito a una scric di guasti e di 
inconvenienti. «Nuovi inconve
nienti sono probabili», spiega 
l'esperto al ministro dell'indu
stria Dominique Strauss-Kahn 
affinchè egli metta in guardia il 
primo ministro Pierre Berego-
voy che proprio nei prossimi 
giorni dovrebbe apporrrc la fir
ma all'autorizzazione di ria
pertura di «Superphenix». 

Inaugurata nel 1985, questa 
avveniristica centrale ha fun
zionato solo sci mesi in questi 
sette anni: per il resto del tem
po e rimasta chiusa per con
trolli, o riparazioni, o ristruttu
razioni. «Ora, alla luce anche 
di tutti gli incidenti passati, co
me si pù anche solo immagi
nare di naprire un'installazio
ne cosi precana?», si chiede 
Lavene. «Superphenix», un 
passo avanti rispetto alle cen
trali nuclean classiche, era na
to per essere il capostipite di 
super-generatori, di quei gene

ratori cioè che producono più 
plutonio di quanto ne consu
mino. Ma guai tecnici che si 
sono susseguiti in questi anni 
hanno fatto sollevare più di un 
sopracciglio sia negli ambienti 
scientifici che in quelli gover
nativi. Se propno qualcuno 
vuole la sua napcrtura, ha sot
tolineato Laverie nel suo rap
porto, «occorre pensare ad 
una serie di limitazioni e di 
precauzioni»: «questo reattore 
presenta, dal pounto di vista 
della sicurezza, debolezze e 
incertezze che non possono 
essere Ignorate» . Inoltre, an
che se si migliorassero i dispo
sitivi di sicurezza, in questo ti
po di struttura i guasti vengono 
individuati solo dopo alcune 
settimane. E, per di più, molte 
operazioni di manutenzione 
che negli altri reattori sono fa
cili da eseguire nel caso di «Su
perphenix» sono praticamente 
impossibili e richiedono quan
tomeno la chiusura tempora
nea dell'impianto, conclude il 
rapporto segreto del professor 
Lavene. 

Molti sono i ricercatori che in tutto il mondo sono perseguitati; talvolta torturati e uccisi 
L'American Association for the Advancement of Science ne ha contati almeno 300 

Le prigioni della scienza 
Quasi quattro secoli dopo le note vicende che ebbe
ro per protagonista Galileo Galilei, gli scienziati con
tinuano ad essere perseguitati. L'American Associa
tion for the Advancement of Science ha pubblicato, 
un elenco di ben 300 uomini di scienza che in tutto 
il mondo scontano la prigione o la tortura. Con un 
esplicito invito: battiamoci presso i governi per otte- ' 
nerne la liberazione. 

ATTILIO MORO 

H NEW YORK. Rabah Ha-
san Mohanna, medico e ri
cercatore palestinese, venne 
arrestato il 29 ottobre-del 
1991 a Gaza e da allora è de
tenuto senza processo nelle 
prigioni israeliane. E accusto 
di essere membro dell'Olp, e 
tanto basta. È solo uno dei 
tanti ricercatori » palestinesi 
arrestati nei territori occupa
ti. Del resto la maggiore uni
versità palestinese, la Bir Zeit 
di Ramallah, venne chiusa 
dalle autonta di Israele e 
malgrado l'annuncio recen
temente dato dal ministero 
della Difesa di una sua immi

nente riapertura, chiusa è an
cora. 

Ma la libertà di ricerca non ' 
è certo in pencolo solo in 
Israele. 

Altri ncercaton palestinesi, 
per esempio, sono detenuti 
senza processo in Kuwait. -
Mehmet Hadi Savas, fisico 
turco, venne prelevato a casa 
dalla polizia, e da allora nes
suno l'ha più visto. Si teme 
che sia morto a causa delle 
torture a cui è stato sottopo
sto, e che la polizia ne abbia 
fatto sparire il cadavere. - • 

Nguyen Dan Que, endocri
nologo vietnamita e stimato 

ncercatore negli anni 70 in 
Francia e in Inghilterra è sta
to condannato il 29 novem- < 
bre del 1991 a 20 anni di pri
gione per avere promosso 
una petizioni del Cao Trao 
Nhan Ban, il movimento viet- -
namita per i diritti umani. 

In molti paesi non ci si li
mita solo all'arresto. Si arriva 
alla tortura e spesso alla mor
te degli scienziati perseguita
ti. Myrna Elisabeth Mack, an- -
tropologa guatemalteca, 
venne uccisa a coltellate l'I 1 
settembre del '90 da due uo- > 
mini in borghese. La polizia -
ha sempre ignorato quel de
litto: la signora Mack era «col
pevole» di avere pubblicato 
numerosi studi sulle condi
zioni di vita dei milioni di in- ' 
digeni guatemaltechi depor
tati durante gli anni 70 e'80 i 

Questi • nomi compaiono 
insieme a quelli di tanti altri "* 
nel libro bianco sulle perse
cuzioni degli scienziati nel 
mondo. Si tratta di uno scar
no elenco compilato dall'A-
mencan Association for Ad

vancement of Science, l'As
sociazione - scientifica > più 
prestigiosa ' . d'America . 
(130.000 ricercatori), di 300 -
scienziau impngionati o per
seguitati in 27 paesi del mon
do. Ed è solo una parte. Altre " 
centinaia sono in esilio o in 
carcere, e l'Associazione , 
promette di aggiornare l'è- " 
lenco man mano altri dati sa-
ranno disponibili. «La pubbli- ' 
cazione sistematica di queste 
informazioni - si legge nella 
«Directory» - è finalizzata a 
mobilitare la comunità scien
tifica a difesa dei nostri colle
ghi perseguitati nel mondo». ;, 
Quasi due dei 300 scienziati ì 
menzionati nel rapporto so
no siriani o libici, arrestati 
durante gli anni '80. Ma ci so- . 
no anche i nomi di decine di • 
ricercatori cinesi arrestati do
po i fatti dellaTien An Men. 
Ma di alcuni di loro non si 
hanno notizie, nessuno sa 
quale sia il carcere dove ven
gono detenuti. La pena più 
severa è quella comminata al ' 
biologo Chen Lan Tao, con

dannato il 2 settembre del 
1989 a 18 anni per «propa
ganda controrivoluzionaria». 
Tredici anni di carcere al me
dico tibetano Ngodrup Jam- ' 
pa, membro del Movimento ' 
indipendentista tibetano. Il li- ' 
bro bianco invita gli scienzia
ti di tutto il mondo a chiedere 
nei raduni scientifici che do
vessero tenersi nei paesi do
ve la comunità scientifica è .- -
perseguitata, la liberazione l; 
dei loro colleghi arrestati. In * 
alcuni casi i nomi dei prigic- * 
nieri non sono stati pubblica-,; 
ti: la Aas ha ritenuto opportu- : 
no di tacere i nomi dei ricer- *' 
catori più esposti ad ulteriori ' 
misure repressive. Il volumet
to contiene i nomi, professio
ni, paesi dove i prigionieri so
no detenuti, tipo di accusa, < 
sentenza ed una scheda sulla ? 
loro attività scientifica. > E 
pubblica gli indirizzi dei capi 
di governo responsabili del ' 
loro imprigionamento, per
ché chiunque possa scrivere • 
chiedendo informazioni sul 
loro stato di salute e la loro li
berazione. 


